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Territorio^liberato, 9 novembre 1944,
«_ Alle prove d’efficacia di una nuova arma,accadde martedì ì 1 7 nnvo™

J.il.ord^r«,ìa^?1Si1ìl!rSassfSe^S.
to "Itiini della dilgrnzlaiSi f?ii“ stella partigiana di I.a classe è cadu>
dove è deceduto »malgrado leamorevoli'lutili "'«"»•W.
me con lui decedettero di iror^e'lah !'e»0daisa le forite riportate,Assio- 
compagni Tonček e lg? ® lst“tar‘ea nel lu060 ^lla disgrazia r suol

sloveno,ha colpito profondamentltiittMi®n0 ^*ane>oouandant, dell'esercito 
caduto proprio nel moment^ in rni f.ta ?asi0ne sl°vena*Il compagno Stano
in cui 11 Sos?ro1s:?cI?o0do1?rehh1e1?^r^ “as^eme^nln SJV« 9’-a- tenti jugoslavi e l'E R ->nnh«z. i « qU assieme con gli alleati ccmba-c =
dita per l’esercito siovMo che ÌSl^^ìlSS "°rte.è ìa.nQ«lol-e per” 
che lui conosceva in tutti i suol rjpttnrri-i a * proprio dai primi inizi;
aveva guidato attraverso le più gravi offensive nemici1 6 0h*

su proposta^del^maresciallo^Tlto oomZfU10 al °°^enc Stane 'In temerla"dine"d'Eroe nazionali" T^to,comandante supremo del HOV e dei POJ.l or-
Gloria perenne alla memoria del comandante Stane,l’eroe nazionale! 

NELLA SCUOLA MILITARE PRESSO IL NOVJ.=2rr = r==r------- i — *- = ~ srrrrsrsrsrsrrrrrrr^

lo per compJItVfì^uad'ri^nLfrrpo^it3?^ alTmvT^ ^ 1945 S°U°

mico tecnicamente^ mJimf?icamentr3mol^oa-urer^o?e°i?a comba!;te?,u con UQ 
la disciplina s. lo spirito di sarr?^!n !! P f Ji coraggiosa calma c 
arma nelle mani dei patri otv* , "" ©•<• ano invece tante volte 1 • unica

sercito regolare*t^OV)^sl'é'entiva ÌfSU'tÌ P®rWSianì (PO)in reparti deil'E 
dn uni sistematica educazioni«PF la aeC9ss«» al «are ai qua -

Sl8enZS P?^o!o1taetoe-!a Ta°T ^^-SIolirÌnES?ere 3 *»«• le e“
fondata U ' agostoIglSldo'11A?ouola »iUtaro venne 
italiana.la , scuola funzicna^n le dlf-}c°l'fco sotto l'occupazione
cazione,oltre ai capisouadfp ricevovano la necessaria edu
delle maggiori unità, " ' andanti di compagnie anche i funzionari

del NOV,anzitutto i^1q^toSciòVÌi^a-Ia m corrisP°n<ienza collo sviluppo 
il NOV si avvicinava ad assumere i? comDito d«?i fSeoia^zzazione»QUanto più 
ggicre era il numero dei cor.i^ì«0^^^
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c’erano che i corsi d■i, fanteria»Colla creazione delle prime unità di arti­
glieria, si sono creati i corsi per i quadri delle unità dell! artillierìacA 
questi in breve seguirono i corsi di genierifquelli per il servizio di col­
legamento ,per il servìzio d’informazioni,, eco <-

Grazie ai successi ed in conseguenza delle necessità,la nscuola mi­
litare" cambiò nel dicembre 1943 il suo r,crae,L: allora in poi essa si ci ' a 
ma "La scuoia per gli ufficiali presso il quartior generale dell‘Esercito 
di Liberazione Nazionale Sloveno (NOVS)

Attualiuante questa istituzione ha nove reparti che abbiadano tutti 
i rami dell’attività del, NOV«

Mentre la scuola degli allievi ufficiali in Jugoslavia non accetta« 
va che-colori che avevano assolto una scuola media,possono diventare uffi= 
ciali del NOV anche coloro che hanno assolto qualche classe della scuola e= 
lamentare» Mentre nell’ex Jugoslavia si studiava tre anni per esser promossi 
a aotto,tenenti i corsi di oggi non durano più di sei settimanesbisogna però 
tenere in considerazione che l’asprissima lotta perdura già da oltre tre an 
ni,E la,che vengono formati i migliori quadri militari-<>Ns3suna scuola mili­
tare aveva simili allievi,questi sono soldati temprati nella lotta e con u» 
na rioca esperienza militare,il che viene nella .scuola collegato e perfe« 
zionato coi principi teorici,come base per ulteriori progressi-

Il metodo doli ’ insegnamento 0'adattato alla miseria*oon la quale gli 
allievi devono prendere conoscenzacLe esreitazìoni di combattimento vengono 
svolte praticamente sul terreno da materia teorica però gli allievi la stu­
diano dopo le lezioni anch'evconveraazionìdistruttori sono gli specialisti 
dell’ex esercito jugoslavo e gli ufficiali,sorti dalle file partigiano col® 
le ricche esperienze raccolte nelle 'lotte,L|? materie tecniche vengono inse® 
gnate dagli ingegneri e dai vari altri professionisti-,

La scuola per gli ufficiali seguo attontamente tutte le novità nella 
tattica del nemico e preparare le misure per rispondere ad ogni novità.

Sino ad oggi la Scuola superiore per gli ufficiali ha terminato oìn 
quo ooraì*Il numero dei nuovi ufficiali,prevenienti da questa scuola s’avvi 
cifra a cinquecento»

I qudri militari e po.litioi,temprati nelle lotte contro gli occupa- 
tori ed educati nelle scuole militari del NOV sapranno guidare il vittorio­
so NOV alla vittoria e garantire con essa le conquiste per le quali 1 miglio 
ri figli dei popoli di Jugoslavia hanno sacrificato la loro vita«

Trieste in garac 
20, X0 - 20* XII»

IL DISCORSO DI STALIN NELL’OCCASIONE DELL!ANNIVERSARIO 
DELLA RIVOLUZIONE D’OTTOBRE •

Il maresciallo Stalin parlò il giorno 6» novembre attuaverso la ra= 
dio.Il discorso dui*Ò 42 minutidfformò che tra gli alleati vi regna compie® 
ta unità e concordia,malgrado a. ‘'atto ohe i hitleriani hanno cercato duran 
te tutta la guerra di aizzare uno contro l’altro e di indebolire cosi il 
blocoo alleato,Oggi appare evidente corno vanì sono stati questi conati. Il 
blocco alleato Ò forte perché à basato sulla concreta realtà e su comuni im 
portanti problemi di vita.

Il maresciallo Stalin sottolineò inoltre l’importanza della confe = 
renza di Teheran per io sviluppo di tutte le operazioni,Disse che lo sba 
reo in massa,ed effettuato dagli alleati in Francia-sia stato un fatto unì® 
co nella storia;£'Esercito Rosso combatte in oriente contro 204 divisioni 
germaniche e dei satolliti-,e gli alleati contro 75 divisioni*

L’EoRo ha finora distrutto 120 divisioni tedesche e dei satelliti. 
Disse anoora che i Tedeschi già fin d’ora si stanno preparando , -per una nuc 
va guerras calcolano cioè che saranno sufficienti 25 c '50 anni per poter­
si ristabilire da questa sòonfitta0E5 compito delle nazioni unito d'impedi­
re oiòtL’Esercito Rosso e gii eserciti alleati infrangeranno il mostro ger® 
manico a BerlinoeGìò avverrà in un avvenire non troppo lontano.Con ciò sa= 
rà assicurata a tutte le nazioni d’Europa una nuova migliore vita»

La stampa alleata ha salutato il discorso del maresciallo Stalin co 
grandissimo entusiasmo,
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lo}. Si sterna?, ione della giurisdizione popolare?
Cor; decisione della* PreViceliza dèlio SNOS per la provvisoria siste» 

«azione dei Tribunali e giudici popolari }i Coiai tati della libera sione sazio 
naie (N00)«Distrettuali,Provinciali o Regionali hanno già assunto nelle prò 
prie mani pure il potere guìrldico per tutto ciò clip concerno gli affari oì 
vili,contenziosi e non contenziosi e penali*La Presidenze dello SNCo ha pub 
D.l.ioeto il decreto il giorno 3 settembre 1944 © Questo decreto è entrato 
subito in^vigoreoAi sensi di Questo decreto i locali N00 hanno il diritto 
di accomodare questioni giuridiche»Ogni lite che i contendenti vogliono ri­
solvere davanti al Tribunale,.deve esser prima proposto al N00 {locale} per 
il quale arabìdue i contendenti si mettano d * accordò « Questo deve ascoltare 
entrambe le parti»vagliare la questione,e proporre di dirìgere la lite con 
un ccoomodaaentooSoltanto se il locale H00 non può addivenire ad una pàcifi 
ca regolazione,lo causa viene portato dinanzi ai Tribunale Popolare*

1 Tribunali Popolari Distrettuali che funzionano nella sede di ogni 
UGO distrettuale sono competenti per ogni questione giuridica,fino al valo­
re di 4oD00 lire oppure 60,0 Rii,per tutti 1 dissidi derivanti da questioni 
di confini,per ì furti di bestiame»per il , ' '»turbato possesso,danneggia «
menti dì campi e boschi,affitti,appalti e simili»Sono composti da tro giudi 
ci,nomimi ti dalla assemblea di liberazione nazionale del distretto interes» 
saio.

X Tribunali Popolari Provinciale funzionano nella sede del 1100 prò* 
linciale con potere giurisdizionale su tutto il circondario»Sono corapeten* 
ti per tutte le questioni e faccende ohe il Tribunale distrettuale non può 
risolvere «.Oltre a ciò questi tribunali funzionano da Tribunali d? appello”; 
dunque Tribunale di XI«,0 grado,se sì vuole appellarsi contro le sentenze dei 
tribunali popolari distrettuali,sono formati da tre giudici,il presidente 
dei quali dove essere un giurista, sono nominati dall »Assemblea dì. Xiberazio 
ne provinciale -

I Tribunali Popolari Superiori funzionano da tribunali di II0o gra­
do negli appelli contro le sentenze dei Tribunali Provinciale! 9 saranno 
fondati dovunque funzionano X Gomitati Provinciali! 0 nel circondario giuri 
edxzìonale della ''Provincia di Lubiana”«.Sono competenti pure p<3 la soiuzio 
ne degli-affari civili ,penali e àiscìplihari contro 1 giudici de: tribunali 
provinciali e dei tribunali popolari superiori «Sono composti da o..:iqua giu« 
dici,il presidente e due memori di questi colleggi devono essere giuristi- 
Vengono eletti nella comune sessione dellrAssemblea dì quei $00 che sotto » 
stanno alla giurisdizione del Tribunale Popolare Superiore »

II Tribunale Popolare Superiore sarà formato da cinque giuristi,no» 
minati dallo SNGSoLa sua competenza e lo sue funzioni saranno stabilite eoa 
decreti speciali0

A giudice del Tribunale Popolare può esser eletto ogni uomo o donna 
^nggi brenne «che sappia -scrivere, one goda pioni diritti civili e che sia di 

■} t ad manza jugoslava, che sia irreprensibile,a cui carico non sia. iscritta 
1- casellario penale qualche pana 0 al quale non sia posibilo rimproverare 

oh over col] ab crete con organizzazioni ed individui contrari agli scopè' del» 
la guerra di lioejazione nazionale u ohe membri delle loro famiglie non ap­
partengono ad organizzazioni militari aatinazionali o che si siano sottrat» 
ti alla nobilitazione per il NOVICome giudici non possono venir nominati i 
•aombri dei Gomitati Superiori del N00» 1111 - '

ton i 'Triounaii Popolari ohe saranno eletti nelle assemblee della li 
ber azione nazionale ,110.1 Sloveni avremo nuovamente dei veri Tribunali Popola 
ri; che saranno composti soltanto da uomini che godono la piena fiducia dèlia 
popolazione « XI Pronta della liberazione ha con ciò mantenuto puro nel campo 
giuridico fede alla premessa,aminolata subito dopo la fondazione,ohe le sua 
meta,oltre alla liberazione dal popolo sloveno,è pure la formazione di usa 
vera e propria democrazia sociale in Slovenia»la Presidenza dello SUO3 La , 
con li decreto della qostituzione dei Tribunali Popolari, »nuovamente date vi 
ta nella società slovena a dei veri tribunali popolari,che noi Sloveni, nei 

di schiavitù od oppressione straniera,abbiano saputo sempre conserva
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re come nìmboli delio, nostra antica libertà,dì quella libertà di cui godeva 
mo quando ci siamo stabiliti in queste regioni,più di milleduecento anni 
fa »Fungevano da Tribunali ì Comuni, con a capo l podestà, elle,per esempio nel 
Tolminese,si sono conservati fino alla metà del secolo decimo otavo»Tale oa= 
rattere hanno avuto i cosidetti »vinogorski zboriM, tribunali popolari che 
funzionavano nelle regioni vinifero ai tutta la Slovenia fino allfIliria Ha 
poelonica e giudicavana in tutti gli, affari inerenti ai vigneti o ai lavori 
che si eseguivano in esse»Le loro sentenze erano valevoli pure per i caste-, 
lani •Compi ti difficili aspettano d£ V hosferì ‘nuovi Tribunali Popolari* Dovra*, 
rinnovare in Slovenia la vita secciidfM la - giustizi a, che e quasi scomparsa re 
to l’occupazione e con tutto ciò guardarsi dal riaccendere fra la popolazio­
ne Slovena, la veochìa passione per i litigi ,che nei te rapi passati,portava i 
possfd’eviti alla rovina »Oltre a ciò» questi tribunali saranno competenti dì 
giudi care"ogni delinquente nazionale,traditore ed ogni ecoupatore che da noi 
si sia reso colpevole contro la nostra libertà,.ai sens^ delle dichiarazioni 
internazionali fatte allo conferenze di Mosca e Teheran in merito dei malfai 
tori di guerra e dei loro accoliti»

Il fatto ohe saranno composti da giudici -scelti fra i rappresene 
tanti dei popolo ci dà la piena certezza e fiducia che essi con i propri ver 
dett.i sapranno dare agli Sloveni piena soddisfazione per le ingiustizie e 
per i misfatti che gli invasori ed i loro servì hanno ihferto ai popolo Sio 
veno » I nostri nuovi tribunali popolari diventeranno così,in breve tempo,pure 
lo strumento delia giusta vendetta dei popolo Sloveno verso tutti i malfatto 
ri esterni ed interni che di troppi delitti si sono macchiati nel corso del® 
la nostra santa guerra di liberazione.

• Combattiamo per la libertàI 
Mettiamoci in lizza’

20» X» - 20» XII,

RASSEGNA GENERALE DELLA SITUAZIONE BELLICA*

Negli ultimi quattordici giorni il punto di gravità delle ope.razio® 
ni belliche alleato s^u spostato al fronte occidentale«Sei armate alleate, 
delle ' .setto che operane all ^occidente «sorto passate all*offensiva,e preci 
semente da Nimegen in Olanda sino ai confino/svizzero«! centri di gravità di 
queste operazioni sene le tre porte di irruzione, nella Germania : Aqui sgrana : 
Metz e Bclfort.Gli alleati hanno fatto progressi da Aquìsgrana verso orien­
to, verso nord-est e sud-est o minacciano ora le città di Eschweiler,Burro- 
e JUlichcNell'Olanda stanno spingendo i Tedeschi verso il fiume Mesa,speco . 
mente nel versante di Velilo »Metz ò già quasi completamente accerchiata ed 
primi reparti alleati irrupero già nella città,i Francesi distano ancora 5 
km» da Belfort*! periti militari alleati aspettano molto da questa offensiva» 

In Italia gli alleati hanno occupato Forlì e progrediscono verso Fa® 
enza e Ravenna»

Nella Jugoslavia il NOV ha fatto decisivi progressi nella Macedonia 
dove ha occupato tuttJuna fila di città? Bìtolj»Devt-elija,Prilep,Veles,Stip 
e Kumanovo»Skoplje la oapitale della Macedonia è accerchiata« .

Nell'Ungheria 1?E5R- ha tagliate la ferrovia Budapest - Mi skole e 
lungo questa strada ferrata ha occupato Mezbkòvesd,Ad oriente di Budapest 
ha conquistato la città di Jasshereny a sulla linea ferroviaria Szolnok-Bu® 
dapest 1•importante Gigione ferroviaria Momor00osi il semicerchio intorno a 
Budapest si va sempre più restringendo*

Nella i-Tussia orientale l'ilo H, si è limitato a infrangere i contrat 
tacchi germanici nel versante di Goldapc

Radio Londra comunica che gli alleati hanno gettato nel mese di ot® 
tobre 115 milioni kg. di bombe su territorio nemico.di cui bQ milioni kg. 
soltanto sulla Germania*

Prepariamo 1 pacchi natalìzi per i partigiani!

20 e- X» 20* XJIo



aoìdettino
s--crsrsta:rrs^sssKcr*sssssasrrssas=:=ss2=3rs=:srss

5
rratatrrsrsrsrri-srrxszritrstrrrrsrtrtrrrsErsrsrsrrrrrrrs

N, 7
rsssrcsKSSs-srsssscss

NOTIZIE

SlPSiiUHIIiHt"1 che ù da interpretarsi come una conferma della volontà.già ripetutem-r+e 
inani le stata dall »America,« voler collaborare strettamente ancSe dopo ?a^o 
rxa con le nazioni europee e di rifiutare la politica isolazionista*

"al T°!tr0 na21onai° a} Belgrado ebbe luogo il 7 novembre un?accademia ^ k ^ ^ ^ ^ CA vi V
-frWgrypSriepure ti

pronunciato LrSoMpagnol.nontfgìne^ilStuovan^Iuas?^10”0173*1'™ YeBao

?PcIk•al°une l^eèi fondamontali sull»organizzazione del potere nazionale 
:>.n Sorbia.ienne .edotto anche il primo governo popolare dulia Serbia federa 
..o-Axl assemblea era presento anche una numerosa delegazione bulgara»

.n Arrivarono a .Parigi»invitati da do Gaullo.il primo ministro ohm* =
^SHuSoh;lftniSdr0 ost7r;l Bden,I Parigini li accolsero oon ontuslas^
T, ;?7-“Sh-n1 fda? ebbero mouto conversazioni con i capi della Erano" a ir 
•a mo dulie relazioni del dopoguerra ira la Trancia e la Gran BrìX^a.

“ libertà ai popoli?Morto al fascismo
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